
Se la legge appalti
riduce la trasparenza

ontuttí sanno (anche in Parlamento) come funziona la
catenainformativa che consente a decine di migliaia di
imprese eprofessionistiinteressatialmercatodegli ap-

palti di ricevere in modo facile ogni giorno informazioni pun-
tuali sui b andi digara cui p otrebb ero p artecip are. Una decina di
società di servizi siriforniscono di informazioni sui bandi diga-
ra da una trentina di quotidiani e le inseriscono in banche dati
accessibiliaglioperatoridi mercato. Unlavoro delicato che è al-
la base della trasparenza del mercato degli appalti: quando ne-
glianni8o e9ononesisteval'obbligodipubblicazionedeibandi
introdotto dalla legge Merloni (e tutta la catena a valle), il mer-
cato era chiuso apocheimprese che sispartivanolatorta.Oggiil
Parlamentovuoleeliininare l'obbligo dipubblic azione dei b an-
di sui giornali, mutilando gravemente una legge che nasce per
dare trasparenza al mercato. Se l'obbligo di pubblicazione dei
bandi sarà spostato sui siti online deisingoli entipubblici,le so-
cietà di servizi"collettori"dell'informazione dovranno c onsul-
tare iomila o forse 20mlla siti al giorno anziché 30 040 giornali.
Sarebbe la fine delmeccanismo che alimentatrasparenzatem-
pestiva. In attesa di una piattaformapubblica (come serre sono
indicate molte in questi anni senzarealizzarneuna efficiente), il
mercato subirà un grave danno di efficienza. (g.sa.)
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